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Giorno ver giorno 

La "giusta causa,, aeì proiessori 
COL prossimo primo ot-* iniziale mentre sono stati 

tobre due terzi dei 4V; contemporaneamente prìva-
mila professori non di ( i j j „,,„} diritto giuridico. 

ruolo < incarnat i > <livente 

ranno «supplenti annuali > 

grazie ad una capziosa e 

restrittiva interpreta/ione 

della lecite da parte del go­

verno. In questo modo oltre 

_'"> mila insegnanti delle 

^cuole medie italiane t i r a n ­

no penati Icttenilmeute Sul 

lastrico, poiché soltanto me­

no di un ter/o sarà confer­

mato dell'incarico. Tutti gli 

Ogr'« dopo anni di iii*egnu-

inento, gran parte di q itesi i 

professori si vedono addi­

rittura Imitati alla deriva e 

ciò in contrasto con le e<i-

genze della . scuoia. 

Quc»to è il rinirra/lamen­

to «he 'il governo porge a 

migliaia di professori che 

hanno impiegato gran par­

te della loro vita al servi­

zio della scuola e della col-

altri. vale a dire i e Mipplrn- ]o tiività. Di contro i granili 

li annuali >. dovrebbero re- i„>|ustriuli e i gru tirii agrari 

rarsì presso il provvedilo- s o n o \UM.ilìtì j n ( ) l u . e t . ]j_ 

rato agli studi per sapere, i ( e r a t i , ) a i , „„ t r ihui rc . ,„.•,. 

- iorno per giorno, se avran- | a n i jm, r a p „ r j n | !e loro rea-

no la possibilità di soddisfa- • lj possibilità. al buon fon­

ie il più elementare bisogno, / ionamenlo .leHorgani/./a-
qttello di mangiare, tramite 
una misera supplenza. 

Siamo a questo punto in 

Italia, e il governo non ar­

rossisce nemineiio di fronte 

a questo scandalo che mor­

tifica una nazione civile; ma 

la mancanza di rossore sul­

le guance dei rappresentan­

ti del governo deriva indub­

biamente <la un costu ine 

istaurato da tempo, non so­

lo nell 'ambito della scuola, 

ma anche nelle altre fonda­

mentali attività della nazio­

ne. vale a dire nell 'industria 

e nell 'agricoltura. 

Cosi come sugli operai e 

-ni braccianti si tenta di 

gettare il peso della politi­

ca del più alto profitto, pra­

ticata dui monopolisti e dai 

grandi agrari , anche sui pro­

fessori ?i è sempre gettato 

il peso di una politica Spi­

rata da questi gruppi e che 

nuoce agli interessi fonda­

mentali del popolo e della 

nazione. 

Per anni il governo ha 

mantenuto 43 mila insegnan­

ti fuori i ruoli nonostante 

le crescenti esigenze della 

-cuoia e della popolazione 

scolastica. Perche lo ha fat­

to? l'orse nell'interesse del­

la cultura; ' Nemmeno per 

sogno! Lo ha fatto sempli­

cemente perchè ciò gli con­

sentiva di • r isparmiare» di-

versi miliardi di lire. Infat­

ti migliaia di professori so­

no .-tati costretti a insegna­

re di anno in anno come 

incaricati, per cui il loro 

zioue sociale italiana Anzi, 

i loro solleciti e le loro la­

mentele, trovano -empre am­

pia eco nell'ambito di tni-

ni-ieri per cui « provvedi­

menti > in loro favore non 

nimicano, sopratutto se si 

iratta di fidare il prezzo di 

qualche prodotto, o di muo­

vere qualche prefetto in lo­

ro appoggio come è succes­

so alla Hichard-Ginori di 

Se-io Fiorentino dove qual­

che centinaio di operai, do­

po aver consumato numero­

si anni della propria vita 

nello stabilimento, vengono 

gettati sul lastrico e nitri 

vengono riassunti a condi­

zioni cape-Irò e di sottosa­

lario. 

1/atteggiainento del gover­

no nei confronti dei profes­

sori non di ruolo non *.i di­

scosta molto da quello te­

nuto da Vi-conti di Modro-

ne a Sesto Fiorentino, da 

Valletta alla I I A L e dai 

grandi agrari che vogliono 

mano libera nelle disdette 

attraverso l'abolizione «Iella 

e giusta caii-a >. Ma apponi­

lo per que-t<> oggi il mondo 

«lei lavoro si sente impegna­

to in una buia che ha co­

muni origini nuche se deve 

es-ere combattuta su fronti 

diversi. Il nemico è lo stes­

so quando il MÌO scopo so­

stanziale restn quello ili im­

porre, anche con la forza e 

violando le leggi della Co­

stituzione. la sua legge che 

è poi quella i-pirata al unis­

simo profitto «lei pochi a 

stipendio è rimasto al grado danno della collettività. 

IL DAILY TELEGRAPH INDIGNATO PER L'ESPROPRIAZIONE DELLA DUCEA DI NELSON 

Oggi a Lord Bridport duca di Bronte 
i contadini non baciano più la mano 
L'Assemblea regionale siciliana ha approvato il progetto di legge comunista - Successo di una lotta di decenni 

SICILIA: (K-miiAzloiu' iti terrò in provini i.i ili Sir.ti-us». 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATANIA, marzo. 
« Il più recente esempio di 

inorutitudine u»tn>t« fieue 
dalla .Sicilia, dofe t'Assem­
blea Regionale ha iipprorato 
all 'unanimità un pro-ietto di 
legge comunista che tende ad 
espropriare 9000 acri di terra 
appartenenti al duca di Bron­
te .• così il Dailjy Tclegraph 

j del 5 marzo in una nota dui 
i risentito titolo «Calci a un 
! proprietario modello 
i U quotidiano britannico si 
riferisce ad una reconte de­
cisione d e l l a commissione 
agricoltura del Par lamento 
siciliano, la quale hu accet­
tato senza detezioni un dise­
gno di legge delle sinistre col 
quale si intende assicurare 
l'applica/.iotie della legge di 
riforma agraria nei casi di 
contestazione del diritto di 
proprietà e. nel concreto, da­
re oltre quat tromila ettari 
di terra della dueea di Nelson 
ai braccianti e ai contadini 
poveri di Bronte, Muletto e 
Uandazzo, che ne hanno di-

INA CUAVK NOIA ITI- ICIOSA DKI MINISI i:iU) DKI. LAVORO 

I monopoli farmaceut ic i tentano 
di sabotare l'assistenza ai pensionati 

Essi pretendono di decidere quali prodotti non dovranno essere venduti a prezzi ridotti — Interrotte 
le trattative sull'applicazione della legge per l'estensione dell'assistenza — Una domanda a Vigorelli 

L'ugenzia ANSA ha ierijsuto in misura corrispondente 
trasmesso la senuente notai al minimo previsto dalla leg-
uificiosa del ministero deli'"1'- Successivamente, il mini-
Lacoro- jstro del Lavoro, on. Vigorelli, 

su richiesta delle parti inte-
Allo scopo di ridili re l'onci e ressa te. aveva convocato gli 

del l 'ass is tenza farmaceutica] istituti mutualistici e le ca­
pi-alitata dagli istituti mutua-1 tesone produttrici e distri-
listici a tavole dei lavoratoii.1 buttici per un'applicazione 
il quale ha oggi raggiunto un [della legge che tenesse nella 
volume pari a eh cu l>0 mi-(massima possibile considera­
li:!! di di lire annue, e al tiuejzione gli interessi dei pro­
di migliorale qualitativamen-1 dotto» i e dei lai macisti. 
te le prestazioni, la ìecentej Dopo numerosi intontì i suc-
legge per l'estensione della: cedutisi in sede mìnistei iale. 
assistenza di malattia ai pen- il primo l'ebbi aio scorso si 
sionati aveva. Ira l'altro, pre-i pervenne a \m accordo pre­
visto che gli istituti m u t u a - l u m i n a r e siglato dalle parti. 
listici — olii e alla possibilità ì Al momento di stipulare la 
di acquistare diret tamente iiconvenzione definitiva, oltie 
farmaci alla produzione — ad alcune eccezioni e riserve 
potessero usufruire, nei loro 
ìcquisti presso le farmacie. 

di uno sconto non inferiore al 
17 per cento sul prezzo di 
vendita dei medicinali al pub­
blico. In adempimento di tale 
disposto, lo s tonto venne r i ­

sollevate dai farmacisti, i pro­
duttori chiesero di condizio­
nare gli accordi con gli enti 
previdenziali ai riconoscimen­
to della facoltà per le ditte 
di escludere dalla prescrizio­
ne mutualistica, e conseguen-

AMPIO QUADRO DI LOTTE UNITARIE NELLE FABBRICHE DEL NORD 

Riuscito sciopero CGIL-CISL a Varese 
Domani si fermerà il lavoro a Lecco 

Pagali itila Azzini cinque anni di tirrelniti dell 'indennità ili mensa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 13. — Ieri mat­
tina settemila lavoratori del­
la Dalmine di Bergamo han­
no effettuato un altro sciope­
ro di 24 ore a proseguimento 
della lotta in corso e per ri­
spondere al l 'arbi t rar ia so­
spensione dei lavoratori del 
primo turno delle acciaie­
rie per tu t ta la giornata di 
lunedì, effettuata dalla dire­
zione a titolo di rappresaglia. 
Appena conosciuta tale notì­
zia, i settemila del la Dalmine 
scendevano in sciopero con la 
partecipazione del 100 To del­
le maestranze. Successivamen­
te centinaia di lavoratori si 
recavano a Bergamo con i 
rappresentant i delle organiz­
zazioni sindacali ed i membri 
della C I . 

Eludendo l ' intervento delle 
camionette delle polizia la de­
legazione ha raggiunto la pre­
fettura esponendo la grave si­
tuazione al prefetto. 

Avendo il prefetto assicu­
rato il saio tempestivo inte­
ressamento. le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di so­
spendere momentaneamente 
gli scioperi in attesa di una 
sua risposta. Il lavoro ripren­
derà alle 6 di s tamani . 

A Legnago nel tentativo d i ' 
spezzare la lotta unitaria che ( 

> maestranze della « F r a n c o ! 
Tosi » conducono contro il ta­
glio dei cottimi, la direzione 
li a licenziato 8 attivisti sin­
dacali. Mentre la Commissio­
ne i n t e m a decideva immedia­
tamente di intervenire presso 
la direzione generale della 
azienda e la prefettura di Mi­
lano por la revoca dell ' ille­
gale provvedimento, le mae­
stranze della Tosi hanno so­
ppeso nella s t ragrande mag­
gioranza il lavoro, chiedendo 
l ' immediata riassunzione dei 
compagni licenziati. Anche i 
rappresentanti della CISL 
nella azienda si sono dichia­
rati concordi nello sviluppare 

ceri;, Cornelio; 2600 operai 
hanno disertato il lavoro alla 
Te.vtilox por un'ora. Lo scio­
pero verrà ripetuto da do­
mani in P<-i ininterrot tamen­
te. Ad Albizzate 1500 metal­
lurgici hanno fermato il 
lavoro varie volte nella gior­
nata : le fermate odierne sfo­
ceranno in uno sciopero ge­
nerale che verrà svolto verso 
la fine della sett imana. A 
Gallarate la Meccanica Gnl-
dabrini ha scioperato un'ora 
e proseguirà l'azione nei gior­
ni prossimi. 

1800 lavoratori addetti al 
gruppo industrie plastiche 
Mazzucchelli a Castiglione 
Olona hanno dichiarato lo 
sciopero di 48 ore da sabato 
prossimo t e "e richieste avan­
zate non verranno .soddisfatte. 
La stessa azione verrà svolta 
dai 2000 operai della cera­
mica Laveiio. Domani mer­
coledì entreranno in .sciopero 
le maestranze del cotonificio 
Venzaghi. la Metallurgica 
Costa e Giani e il Calzaturi­
fìcio di Varese t e r la durata 
quotidiana da mezz'ora ari 

un'ora, mentre per giovedì 
.sono prospettati jjli scioperi 
dei 2000 lavoratori alla SCIAI 
Maichetti di Sesto Calende. 
alla Legnani Metallurgica di 
Soronno <* dei 1000 addetti al­
la cartiera Vita-Ma.vc:. 

A Cremona, 175 opeiai del­
la fabbrica metallurgica Azzi­
ni di Soresina. hanno ottenuto 
una bella vittoria per gli arre­
trati della mensa. Dinanzi alla 
compattezza delle maestranze 
la direzione ha accettato le 
richie.-te degli opeiai provve-jdei lavoratori 
dendo ai pagamento di 3 8 0 0 t q u a t l r o dell 

tueranno lo sciopero genera­
le di 24 ore dalle ore sei di 
giovedì la alle ore 6 di vener­
dì 16 marzo. 

Convocato il C. D. 
del sindacato chimici 

Nei giorni IH-Iti mai zo si 
riunirà a Milano il Comitato 
dirett ivo della FILC per di­
scutere il seguente ordine del 
giorno: 1) Sviluppo delle lotte 

chimici nel 
decisioni de'-

temente dall'applicazione del­
lo sconto, quei prodotti per i 
quali a loro esclusivo «/in­
dizio il prezzo non fosse r i ­
sultato ìemunerat ivo. 

Questa richiesta, contra­
stante con il disposto della 
legge e d'altronde non accet­
tabile dagli istituti mutual i ­
stici per le dannose ennse-, 
guenze t h e avrebbero potuto 
derivarne all'assistenza salu­
tai ;a dei lavoratoli, ha pro­
vocato la lottimi delle I m i ­
tative. 

11 ministro Vigoielh — dopo 
un ulteriore tentativo per ot­
tenere che gli industriali i ece­
dessero dalla loro richiesta — 
ha ri tenuto interrotte le t ra t ­
tative, riservandosi ogni azio­
ne per la più rapida e inte­
grale applicazione della legge, 
ed anche al fine del recupero 
degli arretrat i dovuti per gli 
sconti sulle forniture effettua­
te fino ad oggi. 

blenni dei fondo ti: previdenza 
per la categoria. rolleettJii io 
l'intervento de! Ministeio per 
una rapida definizione. 

1/on. Vigorelli ha assicurato 
il suo vero interessamento n 
ordine ai problemi etqwst: 

(> seggi alla (TiIL 
alle l'YiTOvie Noni 
MILANO, V.i. -- Neiie ele­

zioni delia Coinnu.ssiiiiu- lutei -
na. i lavoratori delle Keuovie 
Nord hanno dato la fiducia in 
strìiuraixie maugioi an/a alla li­
sta della CGIL Kct-i. i risulta­
ti: CGIL «Itti i tliori»; CISL 570 
1541»i; UIL (50 <«<)>. 

Sei JI'HIJÌ sono andati alla 
lista unitaria e tre alla CISL 

La vittoria unitaria è anco­
ra più si^uilìeativa se si tiene 
coniti che circa un centinaio di 
dipendenti hanno lasciato' la 
azienda e di cui il !'0 per cen­
to era iscritto alla CGIL 

ititto appunto In base alla 
legge e ai quali .finora sono 
stati sot t ra t t i da cavillose 
contestazioni. 

Dalla lamentazione « mo­
rule » sul l ' ingrat i tudine uma­
na alla celebrazione di lord 
Bridport, duca di i l ion te e 
dei suoi merit i di terr iero 
esemplare il passo è breve, 
vorremmo dire inevitabile; e 
il Duìli/ Teleyruph assolve 
puntua lmente l 'obbligo: «< Se 
c'è qun'cuMo che meriterebbe 
la benecoleiicii degli italiani 
è questi lord Bridport . Egli 
è .stato un proprietario mo­
dello. Molti proprietar i ter­
rieri siciliuni incoilo u Koiitn 
o a Napoli e rara niente ' i s i -
tniio le terre, tonte dei loro 
redditi. Kpli l i r e , incece, sul 
posto, iti un maniero mode­
sto e piiitto.sfo pr imir iro. Lord 
Bridport IMI urtiiidemente mi­
gliorato il locale licello di t'i­
ta attraverso le meccanizza­
zioni e altre innovazioni. Egli 
una volta ha confessato che 
la sua popolarità ira i conta­
dini Io imbarazza moltissimo. 
Essi insistono sempre a !>u-
ciar</Ii la mano ». 

In veri tà non sappiamo 
quant i dei duemila contadini 
che la se t t imana scorsa, par ­
titi. a notte fonda, con le 
bandiere rosse e tricolori e 
centinaia di muli dal loro 
paesi, hanno r innovato l'oc­
cupazione della dueea, r iven­
dicandone ancora una volta 
il possesso dopo anni di lot­
ta, quanti ili essi, diciamo, 
abbiano mai gradi to di ba­
ciar. ' la mano a Bridport , d u ­
ca di Hronte. Riteniamo eh? 
una indagine in tal sen-so la­
scerebbe del tu t to deluso e 
preoccupato il quotidiano in­
glese. il quale dovrebbe a r r i ­
vare real ist icamente alla con­
clusione che i lavoratori dei-
In dueea. alieni del tu t to dal 
desiderio del baciamano al 
feudatario stranieri», in tendo­
no solamente cacciarlo, (pian­
do più presto possibile, dalla 
terra che non gli appar t iene 
e d iventarne essi i padroni . 
Una verità, codesta, che con­
trasta ce r tamente con il « fair 
play che il padronato tiri-
tannico (in ciò spalleggiato da 
quello italiano) vorrebbe in­
culcare ai braccianti siciliani, 
ma che non per questo è me­
no autentica e indiscutibile. 

I r e g a l i d e l d u c a 

•> Pochi anni /a — conclu­
de il Daily Telegraph — il 
duca diede 4500 acri a parec­
chie centinaia di contadini 
senca terra. Rimase cosi con 
solo 12 mila acri, un terzo dei 
tritali a foresta. A quel tempo 
anche i comunisti espressero 
il loro compiacimento per 

questo esempio fornito ai 
proprietar i indigeni che non 
manifestarono, però, alcuno 
/ re t ta a seguirlo. Egli ora de­
ve riflettere su come facil­
mente il rancore politico può 
trasformare il haclo delle 
mani in un bacio mortale •. 

Evidentemente, checché ne 
dica il giornale londinese, lord 
Bridport non ha mai rega­
lato niente a nessuno e tanto 
meno 4500 acri di terra , poi­
ché questi costituiscono sem­
plicemente la quota delle ter­
re vendute dal duca — e a 
prezzi esosi — per sfuggire 
ai rigori della legge di rifor­
ma agrar ia , del resto sul­
l'esempio di molti feudatari 
siciliani, agevolati dagli uo­
mini democrist iani di gover­
no e da enti , come l'KRAS. 
cui spet tava proprio l'obbli­
go di fare appl icare la legge 
e di impedire le evasioni. Il 
Dai!;/ TeU'iirupti qui naviga. 
dunque, nel m a t e alto delle 
menzogne, delle quali la più 
intollerabile — anche se im­
media tamente screditata an ­
che agli occhi dei meno s-nia-
li/.iati — è quella del -; com­
piacimento > dei comunisti pei 
queste generose (e inesistenti) 
elargizioni del Bridport. 

Nella polemica è entra to 
anche il Globo che giorni ad­
dietro in \u\ corsivo intitola­
to » Boomerang » rinfaccia 
asili inglesi di aver denun­
ciato la • disuguale distribu­

itine i della tei la in Italia e. 
scendendo sul terreno del r i­
picco, così conclude: iVoi non 
approviamo la riforma mira­
rla, deploriamo la sparlino-
ne. ma il Daily Telegraph 
non bu motìro di rammar i ­
carsi... un'eccezione a r r e b b e 
equiralso ad uiringiusti^iu ••• 

11 fatto è che la dueea di 
Bitinte è una delle più t r a -

de e nuovo d: Palermo, cai 
quelle t e r re apparteneva:; .) 
prima della costituzione del. t 
dueea, preoccupati del " t a l ­
bamente > avevano chiesto di 
concedere in enfiteusi. Peg­
giorarono le condizioni de: 
contadini non solo ma anche 
degli altri ci t tadini brontes : 
ridotti a vassalli , provocando 
continue ribellioni. 

Memorabile il movimento 
del 1848, d u r a n t e la r ivolu­
zione e — prosegue la re la ­
zione di Ova?,2a — contro le 
aggravate e continuo vessa­
zioni quello del 18tit) so/lo­
cato nel sangue, artefice Ni­
no Bixio, che sanciva cosi 
crudelmente i limiti e la po i -
tata della spedizione garibal­
dina a riguardo del problema 
della terra. 

L a r i f o r m a a g r a r i a 

Xel 1041 l'ente di n-,:,i::.,'.-
/.azlone del latifondo s:«.-tl.a".o 
promuoveva la esprcpiLizame 
dello terre della dueea, . ic-
ziando opere ili appodo'.-a-
mento, fermate dalla guerra 
sopravvenuta . L'occupazione 
alleata aveva immediata i : -
percussione, l'espropria/.: one 
—- che il fascismo sotto l'on­
data nazionalistica aveva ti-
lenutn di dover fare, — ve­
niva annul la ta e un provve­
dimento ministeriale p iovve-
deva poi a confermare il t ra ­
sferimento della aucea a: 
Nelson. Subent ra ta la legge 
tli riforma agrar ia nell'isola 
l'KRAS appres tava il piano 
di conferimento ma non se­
guiva quello di assegnazione. 
cosicché le terre, malgrado la 
legge, restavano in mano del 
duca-

L ' EIIAS, successivamente 
alla pubblicazione della legge 
di riforma, ri teneva dt inizia-

lire per ogni operato, quale) IV Congre.-s<i della CGIL: 
saldo completo di S anni d i ! 2) Conleren/a nazionale sin 
ar re t ra t i e il riconoscimento concimi; 3) Te.-seramento e 
dell ' indennità di men?a problemi amministrat ivi : 4) 

A Venezia, i 400 lavoratori Approvazione del bilancio. 
della fabbrica di materiale II Comitato direttivo della 
refrattario SIK.MA di Porto- J FILC prenderà in esame lo 
marghera oggi h;<nno sciope 
rato per 24 ore per reclama 
re la corre^pon^one dell'in 
dennità di mensa. 

Ad un'al tra grande giorna­
ta di lotta sono stati chiama­
ti i lavoratori di I^ecco. Per 
decisione della CdL e della 
CISL tutte le categorie lavo 
ratrici di qur«ta città effet-

ÌM nota ufficiosa dell'AiV.S'A 
contiene dunque un annuncio 
assai grave: i monopoli farina-
cattici pretendono di metters 
sotto i piedi le disposizioni di 
una legge dallo Stato, e citi 
ai danni dei lavoratori am­
malati. Lo .scandalo è tanto 
più rilevante in quanto è a 
tutti noto che i monopoli far­
maceutici traggono dalla loro 
affit'ità esorbitanti profitti: 
gli stessi governi democristia­
ni sono stati infatti costretti, 
in Questi ultimi anni , .sotto 
la spinta dell'indigiinrifine 
dell 'opinione pubblica e ni 
seguito alle proposte dell'op­
posizione, a r idurre i prenci 
di centinaia di prodotti. 

Non i'i è ora che da prett-
dere atto dell'impegno del 
ministro Vigorelli per una 
rapida e integrale applicazio­
ne della legge. Solo vorremmo 
porre una domanda: cosa si 
intende per « infrrrwrionc del 

UN ALTRO REGALO AGLI ELETTRICI 

La Cosso conguaglio 
abolita dal governo? 
I parlamentari di sinistra esigeranno un'ampia discus­
sione per impedire l'aumento delle tariffe elettriche 

K' annunciata per giovedì 
prossimo una riunione delle 
aziende numicipalizyate per 
discutere sulla progettala 
abolizione delia Cassa con­
guaglio per le tariffe elet­
triche. Alla ì inumile inter­
verranno gli on. Kiccardo 

', ', , 7 7 ;. V v ' « " ' , . Lombardi. Marazza. Tremel-
le t r a t fa t . ee ' . Significa e ' " , p . ^ d e n t e dcll'AKM e 
,1 ministero del Lavoro ! C ( , 1 . , H . , ,

i m J i , m , s i d e n t e della 
ripromette d, allacciarle < d J A C ', , b „ . 
ercntuuliitenfe — di fronti 
proposte meno stacciate dei 
monopolisti — oàufi.fjpre a un 
compromesso, il quale non po­
trebbe che arrecare un danno 
ai lavoratori? 

Incontro Vigorelli-Santi 
% } ^ ^ : f , ^ s , ^ \ ^ i levcratcrj delle Imposte 
gruppi monopolistici dell ' in-, ~ ~~ 
diistrin chimica, e per quanto 
riguarda i concimi chimici e 
gli anticrittogamici, discuterà 
le concrete proposte di dimi­
nuzione dei prezzi di questi 
prodotti che sono già state 
elaborate dalia FILC. 

I.-'O Vigorelli h-t rac-uu» 
l'or. S.'inu. .segretario ir*..'a 
CGIL *"i Alfio Penai»:, c e ­
tano della Federazione vo­
ratori delle Imposte d- Con­
sumo rhe h^nno intrótter.'i-'-' 
il nv.r.;itro del Lavoro sul \-ro-

zioiie della Cassa e auspicata 
dai monopoli elettrici che 
aspirano ad aumenta re sen­
za alcun controllo le tariffe 

Corre voce che il ministro 
dell 'Industria Cortese inten­
da annunciare la decisione 
governativa di sopprimere la 
Cassa nella prima seduta 
della Camera , dedicata alle 
interiogazioni. In questo rio­
do semiclandestino ii gover­
no vorrebbe sfuggile ad una 
discussione imi ampia su,io 
aumento delle tariffe elettri­
che e. nello stesso teinno. r i ­
spettare. almeno formalmen­
te. l 'imnegno oreso d: discii-

VERSO LA CONFERENZA DELLA GIOVENTÙ' OPERAIA 
In preparazione della Conferenza nazionale della gioventù\nnlr. Sì r,,tirrHi>nn *nlf> 

lavoratrice rhe si terrà a Genova i primi m'orni di aprile *i! 
vanno svolgendo neile fabbriche italiane conferenze e convegni 
aziendali. I gk>\ani e le m g a n e con qarste loro iniziative 
intendono porre con fona, nel quadro generale delle lotte 
rhe stanno condnrendo i lavoratori, i problemi particolari rhe 
li riguardano e rhe si possono riassumere nel miglioramento 
della legge sull'apprendistato, nell'avvicinamento delle paghe 
giovanili a quelle degli operai adulti, nella difesa della dignità 
e della incolumità risica del giovane lavoratore, nei provve­
dimenti per rendere effettiva la scuola dell'obbligo e sviluppare 
la scuola professionale- .\ questo proposito ri sono giunte alcune 
lettere di giovani lavoratori che, descrivendo la situazione 
esistente nella loro fabbrica e le iniziative prese in vista delta 
Conferenza nazionale, denunriano i soprusi del padronato nel­
l'applicazione della legge sull'apprendista'-o Mentre pubbli­

chiamo alcune lettere che ri sono arrivate, invitiamo tutti • 
!a lotta per respingere ii so- J giovani operai a scriverti esponendo la loro situazione e quello 
pruso. J che hanno fatto in vista della Conferenza nazionale-

Anche i lavoratori varesini - ^ T ~ ^ 
hanno ripreso la lotta. I sin- H a l l All*tJllflO «Il IjÌYOt*llO 
ti.iCati uni tar i e la CISL dopa 
aver suggellato un accordo in 
piena unità di intenti, sono 
decisi a portarla avanti fino 
al successo, per ottenere la 
indennità di mensa. In Parità 
Salariale con Milano. Li l i­
bera contrattazione. 

Da oggi numerose industrie 
della città e delia provincia 
.sono rimaste ferme ed «iitre 
si fermeranno nei pro?5imi 
giorni. 

Seicento lavoratori hanno 

t'-nra * L'nilà ». 
smnir> un gruppo di gioruni 

•ipprenditti del (Cantiere .\n-
*aldn ili Livorno 

Tu s i; brnr rome l'Ansai-
• In. nzitnd.i Ut !.. sin allinea­
ta a tutte le altre fabbriche 
nel negare i diritti e le giu­
nte a<j'iriizi"ni ilei laporntori 
e nel tentativo di distruggere 
in jabbrica tigni forma di ri-
la democratica. Ebbene, per 
'inarìtr. riguarda la legge sul-

scioperato mezz'ora a'.la Con- Il apprendistato, l'Ansaldo la 

applica a mrutr, «ufi: ni giova­
ne non si rorrisff/ndonn le 
ferie come stabilito dalla leg-
qle f.10 giorni ai giovani dai 
t\ ai 1C anni. ?f> giorni ni 
ginnnni Hai la ai Ili anni. ece. I, 
non iti corrisponde gli asse­
gni famigliari agli apprendi­
sti capo famiglia : non w 
creavo nella fabbrica le con­
dizioni per dare al giova­
ne, attraverso l'insegnamen­
to complementare; una ade­
guata qualificazioni pro/rssio-

i me-
dicmali e il medica, senza 
nctxtin sussiitio a coloro che 
M ammalano. 

l'n' ultima '{tieslione. ili 
grande importanza, r che. 
malgrado gli sgravi fiscali 
stabiliti .lalla nuova legge per 
facilitare la immissione *// gio­
vani nelle fabbriche, ad oltre 
un anno dalla loro entrata in 
rigore nessun gimvine è stalo 
assunto nella nostra fabbrica 

Malgrado gli impegni presi 
dalla IHrezione con la '.am­
missione Interna, neppure con 
il collocamento in pensione di 
numerosi operai vi e slata 
una corrispondente assunzione 
li giovani. Solo sette o otto 
sono slati gli apprendisti as­
sunti in sostituzione del pa­
dre il ffttale — regnla sempre 
l'Ansaldo.. — ha dopato per 
questo rinunciare ni premio di 
licenziamento. Su IMO tra 
operai e impiegati, insomma. 
in cantiere vi sono solo 17 n 
1$ giovani di età inferiore ni 
'20 anni! 

Tutte queste cose, che col­
piscono la nostra sensibilità di 
giovani operai, le presente­
remo alla Conferenza nazio­
nale delta gioventù operaia, 
dalla quale jtcnsiamo dovreb­

be uscire una precisa indica­
zione ili azione unitaria sui 
problemi particolari dei gio­
vani nella fabbrica, nel i/im-
dni delle rivendicazioni più 
vaste di una determinata cate­
goria. 

l'n gruppo «li apprendisti 
ilei Onti iTc < An\.ilil<« i <Ii 
i.iv orno. 

Itili infortii ni 
alla €«K 

tiara ' * l'niln >. anche alla 
C.tì.t.. di Milano Ir ragazze 
hanno iniziato l'attività che 
prelude la Conferenza nazio­
nale. Le ragazze hanno tante 
cose da dire alla Commissione 
d'inchiesta parlamentare, sul­
lo sfruttamento a cui vengono 
sottoposte. Sella scorsa setti­
mana ni reparlo e Irnncie » una 
altra giovane operaia si è vi­
sta stroncare due dita dalla 
lama della taglierina, e la ri­
vendicazione di togliere le. gio­
vani da questo reparto, che è 
solo adatto al lavoro di perso­
ne adulte, e una della rivendi­
cazioni liscile dal convegno 
delle ragazze della C.G.E. 

Per le ragazze naslralriri in. 
vece il convegno ha chiesto che 

ì 

venga potto al centro dell'at­
tenzione della Commissione In­
terna affinchè I" ponga come 
rivendicazione alla Itirezinnc. il 
problema della parità del sala-

(rio con le operaie più anziane. 
Il corrispondente <lcH:« CAìl:. 

Il .««afario 
alla Ortofrigror 

O r a » l'nifà » noi giovani 
lavoratori della OH I OFUH.Olt 
tli .Milano, nel quadro della 
f>>nfercnza della pioverti ii la­
voratrice clic si terrà a Ge­
nova, abbiamo org.-inir/.ito la 
neutra conferen/.i d'officina ot­
tenendo una l.irsa partecipa­
zione di giovani- . 

I problemi più dibattuti e 
che hanno raccolto l'interesse 
e i) consenso unanime dei pre­
senti sono ravvicinamento del­
la nafta dei giovani a quella de­
gli adulti, avvicinamento rhe 
si può tradurre nell'aumento 
richiesto del Iti per cento 

Poiché ogni cosa che i lavo­
ratori hanno avuto l'hanno do­
vuta ottenere con la lotta, noi 
giovani della OltlORUGOIl ci 
siamo posti in agitazione 

/ giovani della OIìTOFHICOn 
di Milano. 

te ie la questione davant i al 
Par lamento . 

Sembra certo, però, che i 
deputat i di sinistra ed anche 
Kli «ni. La Malfa e Villabru-
nii intendano costr ìngere il 
governo ad un dibat t i to più 
impegnativo al fine di impe­
dire l'abolizione della Cassa 
e di bloccare la manovra ten­
dente a concedere l 'aumento 
del 'e tariffe elet tr iche. Per 
questa ragione e prevista la 
presentazione di una mo­
zione. 

varalo al Senato 
il riassorbimento 

dei siderurgici licenziali 
La ronimi.s.-'iiiiie Industria t i ' i 

Senato ha approvatu ieri in 
sedr deliberante il disegno tli 
lc^ne " ~ Si-' varato dalla Ca­
mera — - Finan/irimenti ed a-
gevolazioni per facilitale il 
riassorbimento di personale li­
cenziato da aziende siderurgi­
che - . 

La commissione ha approva­
to anche un ordine del gior­
no che riprtKluce il contenuto 
degii i> d g approvati dulia Ca­
mera in sede di discussione 

I vari o d g tendono: il pri­
mo ad ottenere che il governo 
estenda i provvedimenti di cui; 
all'art. 8 del diseano di leg^e 
ai lavoratori, qualora siano an­
cora disoccupati, licenziati fra 
il primo gennaio I'J50 t-d :i 
10 febbraio 11*53: il secondo 
invita il governo a disporre 
rcrehè qualora un favolatore-
nelle condizioni di cui all'art 
8 — sia deceduto, il contributo 
diretto del fondo CECA s.a 
erogato, come di diritto, agli 
credi; il terzo ta voti afflnch-: 
la creazione di nuovi impian­
ti o l'ampliamento e il rinnovo 
di quelli esistenti avvenga pre­
feribilmente nelle zone in cui 
sono stati effettuati licenzia­
menti; il quarto invita il go­
verno a riferire sull'attuazio­
ne del disegno di !e?ge rela­
tivo ai finanziamenti ed age­
volazioni diretti a facilitare il 
riassorbimento di personale li­
cenziato da aziende siderurgi­
che entro sei mesi dall 'enira-
t 

IM'CKA 1)1 ItKONTK: il castello del duca di Xelson 

giche e crudel i test imonianze 
feudali in Sicilia, proprio nel 
cuore della Sicilia orientale, 
per tanti versi progredita e 
avan/jitii. I-a gente che vi 
abita — forte e combatt iva — 
<• tra le piti misere, soffocata] riforma. 
nei termini d; un 'arretra tezza Adesso, dopo le occ-ioa.ilo-
imnlacabilo. che solo la lot- n : t j e n a se t t imana scorsa .• 
ta contadina e valsa e v a n a d o p o it. decisioni delia com-

re un'azione giudiziaria p.-. 
r ivendicare a sé la propr.et . . 
di quel le t e r re che avi-, a 
espropiiato. m a la causa sn-
srtanzialmente veniva a so ­
spendere l 'applicazione dcìi.i 

u l ter iormente a speziare , per 
conquis ta le terra e libertà. 
dignità di esistenza. Raran- /ioni re.-?e dall'ori. A't-ss:. e : -
/..a di vita: per impedir»?, po-

m'ssione ugricolttira c'è 
fatto nuovo del'.e d:eh. 

addietro. Pa t i amo: : - . 
maino, che i m o n . . come ora J siciliano: ave r p rovvedu t i : . 
accade, r imangano d ' inverno, governo region.iie a'.la esoro-
nelie CIINC moni ; e giorni JK>Ì- i priazion*? della duce i . I! r,!"!",v-
che la p.eiia de: corsi ti acqua I vedimento viene dono a::::: 
che at t r . tversano hi dueea i m - , d: lolle: adesso deve t rova te 
pedisce d: raggiungere :1 c i - , il sin» na tu ra le sviluppo ne'.'a 
mitero. i a»egnaz ione delie t e r re , pe. -

li duc i noti vuole l a t t a r e ( • " ' a l t r iment i s: ttntteivb1).-
ia ter: a. c n c e s s a „, Nelson. : d : u r l nuovo '.nganri v 
nel 17t*9. per invest i tura d i , * — desiderando ia M.:»'-: : 
Ferdinando di Borbone a r i - -Sua di dare a V. E. un J»::ni-
compvnsu rie-, meri t i di Ora - ! «oso e perenne to'itrtis.s.o': » 
zio Nelson, ammiragl io d i ! e di tramandare alle IJ- . 'M'M-
sua m.itv>!à br i tannica: a v e r ] ' i o n i future la c)i>arx viei'-.r.-
aiutato la r e p r e s s o n e dei n i o - / ! " dei suoi meri t i e «Y":: irii 
vimenti patriotv.e; dei naw»-J!*« o lona ha nso .u to r i i r -
letani contro U t i rannia b o r - ! d , n < j r o che costituendo n »•<•<-
bonica. aver cf»ritr-bu:to al d o - «nnaUandosi alla d:gu:\: •.' 
soffocare nei sangue la g : o - ° I titolo di ducato co: T I C . ,• 
vane repubblica par tenopea. 1m , s t o ^rnperio .'cr.Ucz >- : i -
nv<— fatto impera ' se Car.ic- ' niosa terra di Bronte. e'..e • :. '-

| r;V dtll'Etna col suo r--r-.'Mn > 
e dipendenze, su c o - v r : " ' 

} questo ducato e titolo e-.»- !c 
sue rendite e tj::i»-i^ri:-or:) -. 

La r e ^ z . o n c con cu: .1 c o r n - > v E e c i aiscendciti del .«•«.•> 
pugno OvazM. d e n t a t o a l l a i r o r p o i n J Ì T , c a d i re t ta secondi 
Assemblea s.ciliana. na a c - ( ; c l e a g i d i que^r, rerm ~: 
compagn»to. a nome delia c o n q u e s : a le t tera Ferd.n:>r-
commissnone agr .co: lura . il d i - d o d i Borbone investiva 
segno di legge che ha susci- r a m m i r a 2 l . o Nelson. 
ta to le :re del Datlp TelCoraph . . . . . . . . 
è un documento d: eccezio- I bracctant i . : con tad i r r n -
naie interesse, che spiega £ e r ^ a i Bronte Ma.e. to e 
quanto lontana *„, '.a ! a m e f e d a ^ - . P « 0 . J v ì ^ . t ^ 3 -

bedienti al destderto dei Bor­
bone e scarsamente interessa­
ti ai merit i e alla gloria del 

C O ! 

L a r e l a z i o n e O v a z z a 

d. terra de; braccianti della) 
dueea e conferma i! dato d: 
una s i t u a t o n e s tonca e po­
litica che mente VCTZÌÌ più a 
modificare, ora che i conta-
d.ni ss;c,iian:_ prima portat i 
dalla fame e dalla miseria a l ­
le vampa te insurrezionali. 
hanno t rovato la st rada della 
lotta uni tar ia e organizzata. 
co! contr ibuto decisivo del 

In vigore della legge; il 
quinto, infine, impegna il go­
verno affinchè i fondi di cui 
all'art 8 della legge non slana, . 
destinati al rimborso di som- Par t i to Comunista. 
me erogate dal ministero dolj Da mo'.ti decenni i contadi-
Lavoro o da imprese private ini di Bronte sono in movi-
per la liquidazione o la ricmi-J mento. In movimento contro 
cazione professionale dei Javo-Jil regime feuda'.e. tanto che 
ratori licenziati. »i ret tor i dell 'ospedale g ran -

Nelson e dei suoi t an to me:-. > 
illustri successori hanno r . -
conqudstato g ran p a r t e delie 
t e r re della dueea. Lord Br id­
port e il Daily Telegraph >o 
ne «sentono ol t raggia: : : ce ne 
scusiamo anche per ; nos:r : 
compagni e amici di Bio:.:o. 

jRandazxo e Maletto. ier . te 
rozza e inurbana, anzi ingra­
ta. che non comprende :'. fa­
scino del feudo e non apprez­
za la generosità de : padroni . 

ENZO MARRARO 
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